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Intervento di Macai uso alla conferenza Pirelli 

Ministeri e Cassa sulla negativa 

50 mila forestali 
senio contratto 

Domani sciopero in Calabria - Giornata di scioperi 
e manifestazioni anche in tutta la Puglia 

nelle fabbriche 
una nuova unità 

Numerosi interventi nel dibattito sulla rela
zione del compagno Asti 

Un grave stato di malcon
tento fra i 50.000 lavoratori 

•' idraulico-forestali, causa la 
drastica riduzione della oc-

' cupazione e il rifiuto mini-
, storiale ad accettare la trat-
, tativa per una regolamenta

zione nazionale del rapporto 
di lavoro di questi operai. 

La Federbraccianti è da 
. tempo intervenuta presso i 
, ministeri del Lavoro e del

l 'Agricoltura nonché presso 
la Cassa per il Mezzogiorno 

' perchè venissero affrontati 
' ser iamente questi gravi pro

blemi. Con l 'argomentazione 
. flelle « scarse disponibilità fi
nanziarie » si è risposto alla 
richiesta sindacale di garan
tire, come minimo, una oc
cupazione pari al 1963. E in
tanto migliaia di lavoratori 
forestali sono disoccupati con 
gravi conseguenze sociali e 
produtt ive in tu t te le zone 
interessate. 

Sul piano contrat tuale il 
rifiuto ministeriale ad apri
re una trat tat iva diretta de
nota l ' intendimento di la
sciar permanere una anor
male situazione in cui il rap
porto di lavoro di questi di
pendenti da Enti Pubblici è 
regolamentato dai contratti 
stipulati con la Confagricol-
tura. 

Il non volere dissociare le 
proprie responsabilità da 
quelle del padronato agrario 
non depone certo a favore 
della funzione sociale che 
pure questi enti pubblici do
vrebbero assolvere. 

Per protestare contro la 
negativa posizione ministe
riale, per rivendicare lavoro 
e un nuovo contrat to i 15.000 
forestali della Calabria scen
deranno in sciopero domani 
mercoledì 16. 

Altre e più impegnate ini
ziative di lotta si a t tueranno 
nelle successive set t imane se 
avesse a persistere il rifiuto 
a discutere e accogliere le 
richieste dei lavoratori . 

Sempre mercoledì 16 si at
tuerà in Puglia una giornata 
di scioperi e manifestazioni 
da parte dei braccianti, sala
riati e coloni. Al centro di 
questa giornata di lotta che 
vede impegnati 250.000 lavo
ratori stanno i problemi pre
videnziali e contrattuali della 
categoria. 

•11 contrat to bracciantile 
scaduto sin dall 'estate scorso 
in tu t te le 5 province pu
gliesi, il rifiuto a dare una 
regolamentazione contrat tua. 
le alla colonia anche dopo la 
recente legge sui contratti 
agrari , la volontà di conse
guire la effettiva parità pre
videnziale e di dare una sta
bile soluzione — secondo le 
proposte dei lavoratori — al 
problema dell 'accertamento 
e collocamento agricolo: que
sti ì problemi che stanno al

la base della protesta dei la
voratori pugliesi. 

' Nel corso della giornata 
manifestazioni si svolgeran
no nei principali centri pu
gliesi, mentre a Foggia lo 
sciopero avrà la durata di 24 
ore nell ' intera provincia su 
decisione della Federbrac
cianti e UIL-Braccianti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Ieri nella sala dell'ex Aren 
gario in Piazza del Duomo, sii 
è svolta la conferenza di of
ficina dei lavoratori della Pi
relli. All ' importante assemblea 
erano presenti numerosi parla
mentari e dirigenti di partito 
e delegazioni operaie delle fab
briche Pirelli di altre città, la 
conferenza si è aperta con una 
relazione del compagno Asti. 
Egli ha esposto all'assemblea. 
per il necessario approfondimen
to. una serie di temi: la condi
zione operaia dentro e fuori del
la fabbrica in rapporto alla si
tuazione politica e ai problemi 
generali della società italiana. 
la lotta per la programmazio-

Venerdì 18 

l'Esecutivo 

dello CGIL 
Venerdì prossimo si riunirà 

• Roma il Comitato esecutivo 
della C G I L per discutere sulla 
preparazione del V I congresso 
della Confederazione. 

Lezione ai crumiri 
del «Messaggero» 

Con chi stanno 
i ferrovieri 

Nelle elezioni ilei rappre
sentatili del personale in se-

I no ni consiglio di Ammini-
' straziane delle F.S., il sinda-

I ciilo unitario lui conservato 
la maggioranza assoluta (60 

Iper cento) e fili slessi seggi 
(2) della consultazione pre-
cedente; lui ottenuto 13RH vo-

I fi in più, pur subendo una 
' flessione in percentuale (—3,5 

I per renio), che non lui itici' 
so, , tuttavia, sugli effettivi 

I rapporti di forza. 
Il maggior numero di voti 

Ialln CISL e l'aumento in per
centuale (1,5%) di questo 
sindacato derivano dall'assor-

Ibimentn dei voti del « sin-
ducalo » d'ispirazione fasci-

Istn, la CISN.1L, che questo 
anno non ha partecipato alle 
elezioni. Il 90% dei ferro- , 

I fieri, infine, ha votato per i 
' sindacali a rappresentanza 

I nazionale, hallendo il tenta
tivo di frantumazione della 

I rappresentanza sindacale at
traverso le varie liste di 
disturbo, di carattere corpa-

I ratino, organizzate e solleci-
* tale dagli ambienti minìste-

I riali a partecipare alla com
petizione. 

I Un quadro, tutto somma
to, abbastanza positivo sia per 
H marcato spirito d'unità e 

I di fiducia della categoria nel-
' In ('.(Ut., sin di maturila sin-

I dacale. Questo il giudizio 
unanime dei sindacati. (USI. 

I compresa, che non ha trailo 
motivo alcuno, dalla lieve 
flessione ilei SFI-CGll,, per 
un diverso giudizio 

Non così in pensano i pen-

I nivendtdi del Messaggero, ben 
noli per essere stali fra i più 

I incarogniti nell'aggressione 
antisciopero contro i ferro-

Ivieri. Questi lanzichenecchi 
dei fratelli Pcrratte - vorreb
bero da questo episodio trar-

Ire chissà quali auspici per 
u battere o gli a illimitati sco-

Ipi politici della CGIL ». na
turalmente asservita al PCI. 

Icome stancamente hanno ri
petuto anche ieri. Non var
rebbe la pena di dar loro una 

I risposta se anche altri gior
nali non avessero parlalo di 

In sconfitta » del sindacalo 
unitario. 

I
H SFI-CGll. sta conducen

do una lotta dura, difficile 
quanto sacrosanta. Ha avuto 

I contro tutta In stampa padro
nale. In R.4I-TV e. n mnmen-

Ili. sia pure con motivazioni 
diverse, non è stalo favore-

Ivolc nemmeno l'organo del 
PSt. I ferrovieri e il loro 
sindacalo di maggioranza non 

di una lotta tanto importali- I 
le; hanno autonomamente e 
responsabilmente deciso per I 
In lotta perchè altra si nula ' 
non era stata loro offerta. 
L'hanno preferita all'intesi-
sino, alla subordinazione 
smaccata alla « politica dei 
redditi » e del a contenimen
to dei salari ». due facce del- I 
In slessa medaglia della pò- ' 
litica governativa. I 

Quali possono essere le I 
cause vere della flessione del • 
SPI-CGIL e, soprattutto, del \ 
forte numero di astensioni . 
dalle elezioni per il consiglio I 
di Amministrazione? La mas
siccia azione diversiva, i ri- I 
calti, le minacce possono aver 
disorientato, turbato la co- I 
scienza di alcune centinaia di * 
ferrovieri. Ma oltre agli eie- I 
melili di natura amministra- I 
tiva o. meglio, governativa • 
che i ferrovieri possono aver I 
risto in queste elezioni, c'è 
da domandarsi se non vi sin 
stata — come avviene anche. 
ad esempio, per le elezioni I 
per la gestione del Dopala- ' 
toro — una solini abitazione I 
dell'importanza della cnmpe- I 
tizione. * 

La riprova? Quando si I 

ne democratica. Nel dibattito 
sono Intervenuti numerosi lavo
ratori. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Macaluso. 

Noi siamo oggi — ha detto 
l 'oratore — dinanzi ad una fase 
nuova della lotta politica e so
ciale. E', quello che attraversia
mo. un momento in cui si deci 
de — per un lungo periodo —. 
lo sviluppo che dovrà avere il 
Paese in una o nell'altra dire
zione Bisogna, dunque, avere 
chiara coscienza della posta in 
gioco. Perciò riteniamo ancora 
una volta decisivo (come è stato 
decisivo nel passato per rom
pere il monopolio assoluto del 
la DC e, successivamente, il 
centrismo) l 'apporto che la clas 
se operaia e chiamata a dare 
nei punti essenziali dello scon
tro: le grandi fabbriche. 

Le difficoltà derivanti all'eco
nomia da una mancata politica 
di r innovamento strutturale col
piscono oggi anche il settore in
dustriale. Si registra l'inizio di 
un processo di recessione eco
nomica che viene affrontato dal 
governo e dalla borghesia con 
i criteri capitalistici tradiziona
li e cioè scaricando le difficoltà 
sulle masse popolari. Torna — 
in tal modo — ad affacciarsi 
il pericolo della disoccupazio
ne. La classe capitalistica e riu
scita — in questa situazione — 
a conquistare alcune posizioni. 
E Macaluso indica, a questo pro
posito. alcuni momenti salienti 
dell'iniziativa padronale: la pres
sione verso lo Stato per subor
dinarne le scelte agli interessi 
monopolistici: la pressione ver
so la DC e le forze politiche ad 
essa alleate per un rilancio del
l 'anticomunismo 'si è giunti. 
ha sottolineato l'oratore. Fino 
alle macroscopiche conseguenze 
messe in luce dalla visita di 
Ciombe. ai brutali attacchi alle 
libertà costituzionali da parte 
di organi di Stato»: pressione e 
azione nelle fabbriche per ac
crescere lo sfruttamento, per 
vanificare il potere contrattua
le. per comprimere le libertà 
sindacali e democratiche; con
centrazione monopolistica a 
livello nazionale e internazio
nale con la conseguente liqui
dazione delle aziende margina
li e il dissesto di strati di bor
ghesia piccola e media. 

A questa linea d'attacco pa
dronale — rileva criticamente 
il compagno Macaluso — non 
è stata data una risposta ade
guata sul terreno delle lotte so
ciali e politiche. Questo — affer
ma l'oratore — è il punto essen
ziale che occorre avere presen
te. Sappiamo che ciò è dipeso. 
in parte, anche dal fatto che 
nella politica governativa di 
complicità coi monopoli è stato 
coinvolto anche il PSI. Ma la 
ricerca delle cause di tale man
cata risposta all'attacco dei 
gruppi monopolistici va ricer
cata in altro: precisamente, nel-

qui, nell'assenza di un tale po
tere o di una tale unità, che 
sta la ragione del fallimento del 
centro sinistra. 

Di qui l'esigenza di una nuo
va unità che implica anche un 
processo di unificazione . della 
classe operaia sulla base delle 
chiare scelte che noi ' indichia
mo. Di qui l 'urgenza di at tua
re le indicazioni della Confe
renza nazionale di Napoli per 
una presenza quali tat iva del 
partito nelle fabbriche. Dobbia
mo avere nella fabbrica una 
organizzazione profondamente 
democratica che renda partecipi 
delle decisioni di lotta e di ini
ziativa tutti i lavoratori e crei 
il terreno per una profonda 
unità — ha affermato Macaluso 
— concludendo il suo discorso. 

Una importante iniziativa della FIOM 

Costituito il sindacato 
dei tecnici e impiegati 

La relazione di Coldagelli e le con
clusioni di Boni — Nuovi rapporti di 
collaborazione fra la categoria e gli 

operai metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14 

La prima conferenza nazio
nale dei tecnici e degli impie-
oati metalmeccanici, indetta 
dalla . FIOM nel quadro delle 
tesi approvate dal quattordi
cesimo congresso nazionale, ha 
salutato, ieri, la nascita del sin
dacato della categoria. Si è 
trattato di una .scelta estrema
mente contagiosa e innovatri
ce che. per altro, testimonia 
la sensibilità e la maturità del 
sindacato unitario di fronte a 
una realtà concreta quale si è 
sviluppala nel settore metal
meccanico in questi ultimi 10 

Le flotte nel 1964 

OTTAVI SUL MARE 

tratta di votare per aiimett- "ila contraddizione che si rileva 
lare il proprio potere contrai- I tra i risultati elettorali (posi-

. . I . t ivii del 22 novembre — e che 
confermano la spinta del 28 

luale, quando si tratta di eleg 
gere i propri rappresentanti 11- r i s u , t a U ( n e , 
nelle commissioni interne I I ' t i v i ) d e U e elezioni di fab-
fennmem di regresso, anche | ' b r i c a | ) e r k , commissioni inter-
se limitalo, del SI I-CGIL a \ n e j n d Ì L . a t i dal voto alla FIAT o 
dell'assenteismo non esistono. jalla stessa Pirelli. 

Nelle ultime Ire settimane \\ E* proprio questa contraddi-
hattno volato per le Commis- az ione che induce ad appuntare 
sioni Interne circa 3.500 fer- I la nostra attenzione sulla fabbn-
rovieri dei depositi di Roma. I | c a «-* c h e <>«*•« f : , r e i comprende-
». • / - i i - r- ». • . re come senza un chiaro nesso 
Reggio (.alabria. (.allanissel- ••' , , . , . ,• , . . „ „..:„ 
. i i r ir • . • li tra la lotta nvendicativa e azio-
lit. e dell officina trazione e \. p o , J t i c a ] a s v o ] t a a si_ 
materiale rotabile di Torino. | „ i s t r a e l a programmazione de-
/.« CGIL ha attenuto 2./>.S I,teocratica noi non riusciremo 
voli, pari al 76%. con 38 seg- \:ì ( | a r e Vino sbocco positivo allo 
gì. con l'aumento di ben IO I scontro in atto nel paese e non 
seggi, perduti dalla CISL e i-riusciremo a rispondere, nem-
dal a sindacalo autonomo n . 'meno sul terreno rivendicativo 
dei macchinisti, che, uniti. | all'attacco padronale. 
sono scesi da 21 a 11 seggi. | Queste considerazioni non vai-

Hit episodio che inutilmente IJJJ p a r t i t o poiché anche li è pro-
il Mc*«appcro prende poi a | | p r io il mancato collegamento 
pretesto per la solita, scoti- -l ira azione rivendicativa ed azio-
tnln provocazione anlicomu- \\oe per la programmazione ad 
nista. Su questo piano non (aver determinato la nostra fles-
segniamo gli apologeti del | ! sione. Se noi indugiamo ulte-
massacro delle fosse Ardenti- l .riorrnente a ricercare e stabilire 

- . i-. ..- / n~ .>*...„ . . . " ' collegamento tra ì due mo-ne. i traditori 'Iviln stessa so- i « _j-„ .- .„ _„i; . . . . . . . , - ii I ment: — nvend:cativo e pol<-
lidariela di categorm nelln | . . ^ 
lotta per il contrailo dei 
giornalisti. 

s. a. 

ico — dell'azione delle masse 

I ' s 'apre il pericolo che le forze 
sociali che negli anni passati si 
schierarono con noi su posizio-

I hanno smtovaltiinio i rischi * " f ni avanzate per le riforme, di-

Tutti fermi dalle 14 alle 20 

Sciopero generale a Ti 
contro i licenziamenti 

Grossa manifestazione unitaria - Le proposte della Camera del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 14 

Tutta Todi oggi h.i solidariz
zato con i lavoratori colpiti da 
ingiusti licenziamenti, dalle so
spensioni e riduzioni d; orario 
di lavoro dalle smobilitazi.wi 
che vengono messe in atto nei 
set tore delle fornaci Uno c o 
però generale unitario «dalle 14 
alle 2J> ha paralizzato tutt; eli 
uffici, le attività industria;- e 

rigenti locali dej partiti. La va
sta protesta popolare è stst.i 
una tempestiva reazione al co i -
traceolpo della situazione eco
nomica ed alle manovre padro
nali che rischiano di far pre
cipitare l'economia cittadina \n 
uno stato che non ha paragone 
se non in quello dell ' immediato 
dopoguerra 

Quasi mille famiglie «pr.r; 
circa al venti por cento 1- '̂la 
popolazione attiva di tutto il 
comune) sono slate *olpite >l.il 

ano nserva della DC. del 
suo blocco di potere che fa per
no nel Mezzogiorno su un par
ticolare tipo di sp^sa pubbli
ca: i poli industriali. 

lì punto nodale di tutta la no
stra iniziativa — ha rilevato Ma
caluso — e la capacità di dar 
vita ad una forte ripresa delia 
azione rlvendicativa e di colle-
Carla alla lotta per la program
mazione democratica. Il conve
gno ha sottolineato con forza 
questa esigenza E' infatti su di 
essa che dobbiamo concentrare 
l'attenzione, coscienti che nella 
misura in cui riusciremo a far 
avanzare la nostra linea nelle 
fabbriche daremo una positiva 
spinta a tutta la situazione po
litica ne! paese. 

La programmazione che viens 
oggi dtMin^ata dal centro si
nistra mette al centro — come 

, „.. „ • j 'motore deiio sviluppo — il pro-
sta passando alla ceìjazionr* . i : i f i f f / . — « - « - « i ; . . ; - ^ \ f a n „ o c . , _ . . . -.» i_ j ^ . , . „ „ „ * .i Jntto monopohxtico .Ma ques.a 
S t o p p e : : ? ^ ^ J l * »„.-,_. p U a m m a z i o n e de, 
atto il provvedimento di ^o-

TONNELLAGGIO 
(in 000) nel 1964 

+ Autrtinto o 
— Diminuxiono 
(RÌH>«tto ol '63) 

USA 
22.430 — 703 

INGHILT. 
21.490 75 

LIBERIA 
14.500 + 3.158 

NORVEGIA 
14.447 + 808 

GIAPPONE 
10.813 + 837 

URSS 
6.958 + 1.524 

GRECIA 
6.888 + 206 

ITALIA 
5.700 . + 103 

GERMANIA OCC. 
5.159 + 109 

FRANCIA 
5.116 100 

OLANDA 
5.110 117 

SVEZIA 
4.308 + 132 

PANAMA 
4.269 + 376 

DANIMARCA 
2.431 13 

li g raf ico ind ica la cons i s t enza de l le f lo t te m e r c a n t i l i 
nei p r inc ipa l i paes i m a r i n a r i del m o n d o . C o m e si v e d e 
l ' I ta l ia , n o n o s t a n t e il l ieve i n c r e m e n t o de l t o n n e l l a g g i o , 
non è r i u sc i t a n e p p u r e nel 1!)G4 a g u a d a g n a r e le pos iz ion i 
p e r d u t e neg l i a n n i scors i . C iò a eausa de l l a po l i t i ca deg l i 
i ncen t iv i e d e l l e l egg i - t ampone p o r t a t a a v a n t i s e n z a u n a 
v i s ione o r g a n i c a dei p r o b l e m i m a r i n a r i ne l q u a d r o de l lo 
s v i l u p p o e c o n o m i c o del P a e s e . 

Il 22 e 23 dicembre 

commerciali Nel teatro con.u- j e misure padronali, d.ille •mo
liate si e svolta una v:b-aM 
manifestazione di protesta pre
senti i parlamentari comti.-iiiti 
e de, dirigenti delle t re orgviiz-
zazioni sindacali, CGIL. CISL e 
UIU commercianti, operai, d.-

bilitazioni La fornace Ar*:ei 
(45 occupati), ha sospeso già da 
tempo il ciclo di lavorazione 
il complesso aziendale Carbo
nieri (220 operai) dopo la di
minuzione dell 'orario di lavoro 

spensione totale del lavoro per 
la fornace di Montesanto. ed 
ha chiesto 150 sospensioni ^ 20 
licenziamenti tra le maestranze 
dello stabiLmento di Po:ite 
Naia. Si aggiungano i 1 i c e n t e 
menti del settore edilizio, e si 
avrà un quadro veramente 
preoccupante della situazione 
occupazionale di Todi. 

Dalla manifestazione unitaria 
del p o m e r i g g i sono scaturite 
proposte concrete per supe.~tre 
la crisi e scongiurare i licen
ziamenti. 

Giancarlo Cellura 

monopoli, e per essi. AI con
trario. una programmazione 
democratica deve avere al cen
tro non il profitto monopolisti
co. ma l'interesse pubblico e i 
centri di decisione pubblica: 
regioni, comuni. Parlamento. 
sindacati. Stato. 

Ma una tale programma-
izione (democratica e antimono-
politica) non può essere impo
sta senza una ampia e salda 
unità e senza un forte potere po
litico capace di dar vita ad un 
processo che anche se paci-

Sciopero de i 
te legraf ist i 

Bloccato da ieri il Centro radio di Fiumicino 

I tflcgrafisti a t tueranno in 
tut ta Italia un pr imo sciopero 
di due oro in ogni turno, noi 
giorni 22 e 23 dicembre, por 
protesta contro l 'atteggiamento 
dcll 'aTiministrazione delle PTT 
in m e n t o all'inizio delle t rat
tative per la riduzione dell'ora
rio di lavoro. 

Tale riduzione — rileva il sin-

I mezzadri 
in sciopero 

domani 
Domani , merco led ì , ha luo

go lo sciopero nazionale di 
24 ore p r o c l a m a t o dalla Fe-
dermezzadr i p e r far avanza
r e la con t ra t t az ione applica
tiva e in tegra t iva della legge 
sui patt i a g r a r i . Numerose 

dacato unitario in un suo co 
inimicato — è ora -quanto mai 
necessaria di fronte all ' intensifi-j 
ra to ritmo di lavoro dovuto alici 

anni, durante i quali i nuovi 
proces.si tecriolonict Zimino pro-
/oudtimcfitc triodi/icato il rap
porto di impieoo e la colloca
zione nel processo produtti-
vo deuli impiegati e dei tecnici. 

Dì questa nuova rt'd/t(ì. del
la necessità di ricercare nuo
ve vie per superare ali sche
matismi, le insufficienze e, an
che (ili errori commessi nel 
pa.s.suto /MIIMIO ai/ipidiiienfe di
scusso i rappresentanti dei più 
importanti complessi industria
li del Paese nel corso delle 
tre sedute che si sono feiintc 
.sabato e domenica nella sede 
della Società di cultura di 
Genova. Perplessità e diffi
denze nei confronti della scel
ta operata dalla conferenza si 
sono manifestate nel corso stes
so del dibattito ma, infine, so
no state superate pressoché 
totalmente e l'unanimità è stata 
raggiunta in un documento uf
ficiale die sarà reso pubblico. 

La validità della decisione 
della conferenza nazionale dei 
tecnici e degli impiegati do
vrà essere, ora. verificata ed 
approfondita per superare tut
ti gli interrogativi e lo incer
tezze. D'altro canto, Ita sotto
lineato Piero Boni, segretario 
generale della FIOM nel suo 
intervento conclusivo della 
conferenza, notevole dovrà es
sere l'apporto che la catego
ria dei frenici e degli impie
gati potrà dare, oltre che alla 
battaglia coiitruttuulc. alla ela
borazione di una piattaforma 
rivendicativa del sindacato, 
proprio sul piano delle scelte 
qualitative, nel momento in cui 
la categoria si sarà liberata di 
ogni visione angusta e settaria. 
Dal canto suo la FIOM impo
sterà la prossima battaglia con
trattuale sulla equiparazione 
del trattamento normativo tra 
operai, da una parte, e im
piegati e tecnici dall'altra. 
Questa saldatura rappresenterà 
certamente un momento neces
sario, fondamentale, anzi, per 
portare avanti la battaglia sin
dacale del sindacato nel suo 
complesso. In tal modo, ha 
soggiunto Boni, sarà possibile 
sopperire all'insufficienza ad
dirittura storica della nostra 
organizzazione la quale non è 
riuscita, finora, ad elaborare 
una linea specifica di rivendi
cazioni della categoria. Non va 
dimenticato, inoltre, che il sin
dacato dei tecnici e degli im
piegati dovrà essere uno stru
mento essenziale di elevazione 
culturale attraverso i saldi le
gami che doterà mantenere con 
la scuola e l'università perchè 
si completi la preparazione 
professionale dei giovani sen
za che in essa intervengano 
fattori di deformazione di ca
rattere aziendale e, tpiindi. pa
dronale. 

Il pericolo, infine, di una 
frattura fra impiegati e tecnici 
da una parte e operai dall'altra 
potrà essere superato nella col
laborazione operativa per l'ela
borazione della linea rivendi
cativa a livello delle sezioni 
sindacali aziendali nel cui am
bito si mantiene concretamen
te l'unità fondamentale dei la
voratori e nelle quali dovrà 
essere presente, nel quadro del
la propria strutturazione orga
nizzativa. il nuovo sindacato. 
Sarà questo, fra l'altro, il ter
reno d'incontro che dovrà ga
rantire che non vi saranno pa
ratie stagne fra impiegati, tec
nici e amministrativi da una 
parte, e operai dall'altra 

Alla luce di questa esperien
za. nuova nel nostro Paese, ha 
concluso Boni, la FIOM potrà 
continuare a ricercare quella 
unità d'azione con le altre or
ganizzazioni sindacali con lo 
stesso spirito unitario che ha 
sempre animato il sindacato 
unitario sin dalla battaglia con
trattuale del '62. 

Il tema del potere contrat
tuale dei tecnici e degli im
piegati era stato affrontato 
nella sua relazione introduttiva 
al dibattito da Xeno Coldagelli. 
della FIOM. nazionale. Colda
gelli aveva analizzato le gravi 
carenze del movimento sinda
cale nei confronti di una ca
tegoria che conta, oggi, oltre 
200 mila unità e che ha assunto 
una funzione preminente nel 
processo produttivo. Il sinda
cato non aveva pienamente 
compreso il ruolo effettivo che 
questa categoria di lavoratori 
poteva assumere nelle lotte 
sindacali: e questa insufficienza 
si era riflessa nella sua azione. 

Il nuovo sindacato, pertanto.i 
deve ora misurare la capacita' 
delle categorie impiegatizie di, 
conquistare una forza contrat
tuale autonoma per poter ade
guatamente affrontare i prò 

L'ANCA ai parlamentari 

Dare più impulso alle 
cooperative agricole 

Precisati gli emendamenti alla legge sui mutui 

L'Associazione delle coopera
tive agricole (ANCA) aderente 
alla Lega ha richiamato l'atten
zione ilei gruppi parlamentari 
sulla necessità di modificare il 
progetto ili legge • per lo svi
luppo della proprietà coltivatri
ce •- (mutui quiirantcnnaliL in 
particolare per ciò che riguar
da le cooperative agricole di 
conduzione e le «affittanze col
lettive v. 

Gli emendament i richiesti 
sono i seguenti: 1) ammettere 
ai benefici della legge le coo
perative tra lavoratori agrico
li con proprietà comune dei 
terreni: 2> estendere l'esercizio 
del diritto di prelazione alle 
cooperative aventi per scopo la 
conduzione dei terreni; 3) rico

noscere alle cooperative di con
duzione un diritto preferenzia
le nell'assegnazione dei terreni 
che saranno acquistati dagli en
ti di sviluppo. 

Circa i criteri generali della 
legge viene richiesto: la elimi
nazione di qualsiasi condizio
namento degli istituti ili credi
to nella concessione dei mutui; 
estendere la partecipazione delle 
organizzazioni cooperative dei 
contadini alle Commissioni pro
vinciali per il . - congruo- prez
zo della terra (art. 4>; dare la 
certezza che il mutuo quaran
tennale eopra l 'intero prezzo 
della terra. Queste richieste 
sono state portate a conoscenza 
dei gvuppi parlamentari con una 
lettera dell'oli. Gennaro Miceli. 

Presentate al Senato 

Nuove proposte 
del governo per 
gli enti agricoli 

Si tende a ridurre drasticamente l'attività de
gli enti di sviluppo e a burocratizzarli 

Quadruplicata 
la produzione 
di mangimi 

La produzione italiana di man
gimi composti ha raggiunto 15 
milioni di quintali , quadrupl i
cando in un decennio. Se ag
giungiamo l'entità delle impor
tazioni. che sono rilevantissi
me. si ha un'idea della imponen
te trasformazione avvenuta nei 
sistemi ili allevamento del be
stiame. Ciò comporta conse
guenze negative e positive: da 
una parte vengono introdotti 
sistemi scientifici di alimentazio
ne. con rapido accrescimento del 
bestiame: dall 'altra si sviluppa
no allevamenti indipendenti da 
una produzione aziendale, forag
gera o cerealicola, che ha im
portanza essenziale per lo svi
luppo armonico dell 'agricoltu
ra. Infatti siamo costretti ad 
importare circa quaranta milio
ni di quintali di granoturco al
l'anno. mentre gli allevamenti 
bovini — che richiedono anche 
la presenza di una base forag
gera — non si sviluppano. 

I mangimifìci che hanno chie
sto l 'autorizzazione in base alla 
legge 15 febbraio 1963 n. 281. 
sono 1.100. Fra di essi è presen
te anche qualche notevole ini
ziativa cooperativa che ha mo
strato di avere, in questo cam
po. particolari possibilità di suc
cesso 

'tblemi che scaturiscono dalla 
'"nuora collaborazione dei tec

nici e degli imp:egaii nell'at
tuale processo produttivo La 

tecniche ». 1^ richiesta ! s , r i i f f M r n organizzativa del sin-nuove 
era stata avanzata, fin dal di- l c j a r m o rìovrà essere tale da con 
cembre dell'anno scorso, allor- \sentirgli di svolaerr la propria 
rhé le PTT si erano impegnatejnffirifà ncH'ambiro della poli

tica generale della FIOM. nel 
contesto dell'articolazione cu! 

fico e rivoluzionario. E' questo manifestazioni a v r a n n o luogo, 
che dobbiamo far comprenderei du ran t e lo sciopero, nei cen
ai compagni socialisti, poiché èl t r i delle province mezzadr i l i . 

ad iniziare la trattativa 
Da ieri sera, intanto, è bloc

cato il Centro radio nazionale 
e il servizio di posta aerea e 
pacchi di Fiumicino. Alle 22 
>ono entrati in sciopero, per 24 
ore. su invito dei t re sindacati 
postelegrafonici, i 350 Javorator; 
addetti a tali servizi, ai quali — 
dopo 16 anni — il ministero 
vorrebbe togliere una indennità 
di missione pari a 30 mila lire 
mensili. Ix> sciopero interessa. 
fra l'altro, i collegamenti via 
radio con le navi fuori del Me
diterraneo. i servizi radio del 
ministero degli Esteri, il servi
zio medico del CIRM e l'-Ascol-
to vita salvaguardia umani tà in 
mare -. nonché i servizi di ascol. 
to della presidenza del Consi
glio, il rilancio radio relax con 
la RAU e II ponte aereo con 
Tirana. 

la FIOM stessa è pervenuta al 
congresso di Rimini, attrarer.-s 
sindacati di settore e di comi
tati di coordinamento settoriali. 

La costruzione del potere di 
contrattazione degli impiegati 
tecnici e amministrativi come 
categoria deve passare attra
verso la elaborazione di una 
piattaforma sindacale che trovi 
i suoi elementi rivendicativi 
concreti e specifici nel rappor
to di lavoro quale esso si ca
ratterizza nel reparto, nell'uf
ficio. nell'azienda Premessa in
dispensabile, questa, per un im
pegno concreto e costante di 
tutta la categoria di fron'.j ai 
non lontani obiettivi contrat
tuali che l'attendono. 

Giuseppe Tacconi 

Sospeso 
lo sciopero dei 
lavoratori edili 
Le Segreterie nazionali deliri 

F I L L E A - C G I L . della FILCA-
CISL e della FEXKAL-f lL han
no avuto i>-r; pera un incontro 
con :i ministro del Lavoro on 
Delle Fave, alio -copo d: illu
strare nuovamente le indero-
.jabili <\*:4fnze di a t tuare dei 
provve.iinient: straordinari in 
favore dei i.'ivoritori ediii dj-
-.Kv;;p.iti. 

Nel coivo del colloquio — in
forni:* un comunicato dei «inda
gati — il niini.-tro ha prospetta
to I":nti:id:rnento del «i:o dica
stero di proporre una modifica 
delle norme por il sussidio di 
di?o^oir.'<7ione in genere. Le 
organizzazioni sindacali pur ri
tenendo interessante per il fu
ture. .- ?.?r la generalità dei la
voratori lo fti:dio su taie rifor
ma. hanr.o ribadito la esigenza 
di un urgente provvedimento 
a favore d»>4'.i edili sia pure a 
cr.ratiere t ransi torio ma con ali
quote adeaur.te. Il ministro si è 
riservato di dare una risposta 
entro pochi sj.orni. dopo .aver 
vagliato le po.s«.biiitn di attua
zione di un tale provvedimento. 

Pertanto le orianizzaz.oni sin
dacali — conclude il comuni
cato — in .attesa di conoscere 
l'esatto pensiero del ministro 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero di protesta dei lavo
ratori edili fissato per il giorno 
17 dicembre, riservandosi di 
decidere l'azione sindacale fu
tura ove la risposta dei ministro 
fosse negativa. 

Il governo continua a gi rare 
intorno al problema degli «ntì 
ili sviluppo in agricoltura senza 
decidersi a mutare , nella so
stanza. la sua linea di fondo 
che converge verso la buroera-
tizziizione degli enti sia per 
s t rut tura che per limitatezza di 
poteri. 

In tal senso si è mosso, al 
Senato, facendo presentare al 
relatore una serie di emenda
menti che vorrebbero configu
rare. nel loro insieme, un nuovo 
testo. In pratica, l 'art. 1 del 
progetto di legge ver rebbe a 
consistere in una nuova delega 
al governo a emanare le norme 
di istituzione, entro diret t ive 
che sono cosi definite: costituire 
nuovi enti nelle Marche e in 
Umbria; adeguare sul piano nor
mativo gli enti esistenti. 

Stabilito, quindi, che gli ent i 
di sviluppo dovrebbero r imane
re un privilegio — ma vedremo 
ben poco fruttifero! — di alcu
ne regioni, l 'emendamento p ro -
I>osto si preoccupa unicamente 
di dare una s t rut tura burocra
tica agli enti. Pr ima di tu t to 
immettendo nei consigli di am
ministrazione /ijiLfionari dello 
.Stato, tecnici qualificati (si p r e 
sume. ancora una volta, di no
mina ministeriale! e infine r a p 
presentanti ili categorie econo
miche non meglio identificati. 
Nessun spiraglio, dunque, pe r 
int rodurre un sistema democra
tico — prevalentemente elet t i
vo e con rappresentanze buro
cratiche l imitate all ' indispensa
bile — che evidentemente gli 
ultrademocratici gestori del l 'a t
tuale ministero dell 'Agricoltura 
giudicano - pericoloso -. 

I compiti affidati agli enti ri
sultano più dettagliati : ma, 
mentre si ribadisce il vincolo 
ministeriale sull 'attuazione dei 
programmi (dei consigli regio
nali non si t iene, ancora una 
volta, conto alcuno>. due com
piti vengono esclusi nel modo | 
più assoluto: 1 ) la capacita di 
elaborare programmi ili svi lup
po. in armonia col piano eco
nomico generale, che siano nor~ 
motivi per la proprietà te r r iera ; 
2> la possibilità di espropr iare 
per inadempienza ai programmi. 
mancata coltivazione dei fondi 
e loro abbandono, riconduzione 
al pascolo, ree... 

Alcune norme interessanti 
'aggiunte all 'art . 2 del prece
dente progetto) vengono dispo
ste per quanto r iguarda la de 
stinazione delle quote di riscatto 
della terra riscosse degli enti 
di riforma fondiaria e l 'estin
zione del debito degli assegna
tari. In pratica, la metà del le 
annualità ver rebbe devoluta ad 
anticipazioni por Io sviluppo 
cooperativo. Ma si t ra t ta di 
poca cosa, anche ai fini dello svi
luppo delle cooperative, a cui 
vanno destinate ben più ampie 
risorse. 

Gli emendamenti , infine, p r e 
vedono il blocco delle assun
zioni degli ent i : l 'emanazione di 
regolamenti del personale men
tre una par te di esso dovrebbe 
ent rare alle dipendenze del mi 
nistero dell 'Agricoltura (2.500 
uni tà) . Risulta accolta, in so
stanza. la tesi della grande pro
prietà terr iera che vuole un r i 
dimensionamento degli enti ad 
ogni costo. 

l ' n • or ientamento che deve 
essere respinto nell ' interesse 
non solo dei lavoratori della 
terra, o dell 'agricoltura ma di 
tutta l'economia agricola che, 
ancora una volta, si vuole »a-
crificare con la smaccata ku -
rocratizzazione degli aa t i di 
sviluppo. • . 
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